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lito colla presente legge, è concesso l 'assegno 
personale di cui al comma«? dell 'articolo 1, 
diminuito in proporzione del l 'abbreviamento 
di cui godono per raggiungere subi to i! nuo-
vo stipendio. 

« Turat i , Campanozzi, Cabrini, B i g D a m i , 
Scalori, Sichel, Treves, Agnini, Nava 
Ottorino, Coris, Fera , Montemart ini , 
Zerboglio, Ferri Giacomo, Oanepa ». 

L'onorevole Tura t i ha facoltà di svol-
gere questa proposta. 

T U S A T I . Rinunzio a parlare e do in-
carico di svolgerla all 'onorevole Campa-
nozzi, pure firmatario. 

P R E S I D E N T E . Allora ha facoltà di par-
lare l 'onorevole Campanozzi. 

" CAMPANOZZI. Onorevole ministro, que-
s ta aggiunta ha una notevole impor tanza , 
ma poiché oramai la discussione deve limi-
tarsi , mi a t te r rò a brevi dichiarazioni. 

Con l ' e levamento degli st ipendi iniziali 
noi determiniamo in questa legge una spe-
requazione in quanto che eleviamo allo 
stesso stipendio impiegati che hanno sei 
mesi di servizio e impiegati che hanno t re 
anni e sei mesi di servizio; c così ufficiali 
postali, telegrafici e telefonici che hanno 
soltanto sei mesi di servizio nell 'Ammini-
strazione, raggiungono lo stipendio di 1,500 
e acquis tano la stessa anziani tà , a par t i re 
da oggi, degli impiegati ohe hanno un 'an-
zianità maggiore di tre anni . 

Noi desideravamo appun to che questa 
sperequazione non si determinasse per non 
ge t ta re il germe di nuovi malcontent i , spe-
cialmente in occasione di una legge che ha 
cara t te re di r isarcimento del l 'anziani tà ; ed 
allora abbiamo pensato che fosse equo di 
elevare t u t t i allo stipendio di lire 1,500 che 
r imane lo stipendio iniziale, ma di concedere 
come indenni tà un assegno personale in ra-
gione del l 'anzianità . 

Ora veda, onorevole ministro, es tendendo 
l 'assegno personale minimo anche a questi 
impiegati , che hanno subito lo st ipendio di 
1,200 lire, nel periodo del maggior rincaro, 
e che voi sopprimete perchè lo riconoscete 
insufficiente ai bisogni più elementari della 
vita, si eliminerebbe l ' inconveniente. L'as-
segno, beninteso, come è det to nell 'emen-
damento, dovrebbe essere r ido t to in propor-
zione del l 'abbreviamento di cui gl ' impiegati 
godono per raggiungere il nuovo stipendio. 

La seconda par te dell 'articolo 6 può im-
plicare dolorosamente qualche strascico giu-
diziario, perchè questa legge viene a sop-

primere le qualificazioni, già assegnate dal-
l 'Amministrazione nel 1907 e nel 1908, 

Come sapete, onorevole ministro, le qua-
lificazioni di ot t imo danno agli impiegati 
il d i r i t to di avere la successiva promo-
zione tre mesi prima. Di guisa che, soppri-
mendo per alcuni impiegati un semestre di 
abbuono a danno degli impiegati più an-
ziani, cioè di quelli, che erano in servizio 
nel 1907 e 1908 ai quali non si riferisce, per 
la le t tera della legge, l 'assegno personale di 
anzianità. 

Ora la ragione, por ta ta dal relatore e 
dall 'onorevole Ciuffelli è molto val ida: noi 
sopprimiamo, si dice, le due qualificazioni 
perchè farebbero acquistare a questi impie-
gati , nel passaggio allo st ipendio superiore, 
una anziani tà maggiore, cosicché potrebbero 
scavalcare gli impiegati , che già sono a 1,500 
lire. La ragione è valida, ma non può essere 
più valida quando si viene a violare un di-
r i t to quesito. Abbiamo infa t t i sentenze di 
t r ibunal i , che si sono pronunzia te a favore 
degli impiegati , a favore degli ufficiali tele-
grafici nella vecchia quest ione dei punt i di 
merito, soppressi da una legge successiva, 
per cui l 'onorevole Stelluti dovet te inden-
nizzare la soppressione dei punt i di merito. 
Per la legge Schanzer si dovet te indenniz-
zare una par te del personale per le qualifi-
cazioni relat ive al 1902, 1903, 1904. 

Dunque siamo in una materia, in cui, se 
non interviene il Consiglio di Stato, perchè 
si dichiara incompetente , interviene il tri-
bunale e può chiamare l 'Amministrazione a 
r isarcire questi impiegati del danno pro-
dot to dalla soppressione del semestre di ab-
buono. 

Noi pensammo, per conciliare ¡le valide 
ragioni por ta te dal proget to ministeriale, 
e il dir i t to di questi impiegati , che si po-
tesse t ras formare questa qualifica in inden-

i n i t à personale, perchè ogni qualifica rappre-
s e n t a un t r imestre di abbuono, e perciò si 
t raduce in cifre concrete, che sarebbero 
queste. 

Per le due qualifiche di ott imo l ' impie-
gato ha diri t to a 25 lire all 'anno se è agente 
subalterno, a 37, o 31, a seconda del qua-
dro, se è <iella seconda categoria, a 62 se è 
della prima. 

Si t r a t t a , credo, di poche centinaia di 
impiegati , si t r a t t a di un dir i t to quesito, 
che, ripeto, dolorosamente un giorno Gl'al-
tro questi impiegati fa ranno valere in sede 
di t r ibunale. Ora, non è meglio, onorevole 
ministro, conciliare le vostre ragioni con 

* quelle degli impiegati , non violare questo 


